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COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 
 

N. 062 
 
 
OGGETTO: Modifica al Regolamento per le forniture di beni e servizi in economia. 
================================================================ 

 
L'anno DUEMILASETTE  del mese di TREDICI il  giorno DICEMBRE alle ore 

18,30 in Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria. 
 

Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei 
sig.: 

 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Presenti Assenti 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO X  

PIRISI GIOVANNINA X  CADONI LUISELLA  X 

FARCI RENATO X  CADONI VINCENZO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA  X 

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X     

 
Presenti      n. 11                              Assenti n. 02 
 

 Assiste la seduta il Segretario Dott. Alberto Sciola 
 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero 

degli intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 

- Vengono conseguentemente poste in discussione le proposte elaborate dai 
responsabili  Settore Edilizia Pubblica e Privata e Responsabile Provveditorato ed 
Economato del Comune di Villasimius, che di seguito si riporta: 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

Settore EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA 
 
OGGETTO:   Modifica al Regolamento per le forniture di beni e servizi in economia. 

II LL   RREESSPPOONNSSAABBII LL EE  DDEELL   SSEETTTTOORREE  EEDDII LL II ZZII AA  PPUUBBBBLL II CCAA  EE  PPRRII VVAATTAA  
- Considerato che nell’attività gestionale dell’ente locale si riscontra spesso l’esigenza di 

provvedere all’esecuzione di lavorazioni di piccola entità mediante procedure più snelle e più 
semplici rispetto alle procedure ad evidenza pubblica, anche in relazione all’urgenza della 
realizzazione di detti lavori; 

- Considerato che il comune di Villasimius con propria deliberazione consiliare n. 51 del 
25.11.2005, in attuazione di quanto previsto dell’art. 12 del D.P.R. 20.08.2001, N. 384, ha 
approvato un proprio regolamento disciplinante le modalità, i limiti e le procedure per 
l’acquisto in economia di beni e servizi; 

- Considerato che, alla luce delle disposizioni contenute nell’art. 125 del D. lgs. 12.04.2006, 
n. 163, con deliberazione del consiglio comunale n. 70 del 27.11.2006 sono state apportate 
alcune variazioni al vigente regolamento per l’acquisto di beni e servizi in economia; 

- Considerato che sul BURAS del 11.08.2007 è stata pubblicata la nuova legge regionale n. 
5 del 07.08.2007 contenente norme in materia di “Procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitari n.2004/18/CE del 
31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina del ciclo dell’appalto; 

- Richiamata la L.R. n°5 del 07.08.2007 recante norme sulle “Procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n. 
2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto” 
ed in particolare l’art. 40 che disciplina i lavori da eseguirsi in economia; 

- Rilevato che occorre adeguare il regolamento comunale per le forniture di beni e servizi 
con la specifica normativa afferente il settore dei lavori onde estendere lo stesso a tali 
fattispecie recependo al contempo lo stesso alle nuove e sopravvenute disposizioni di legge; 

- Visto il vigente Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia approvato 
con delibera di C.C. n. 25 del 11.11.2005, come modificato con delibera di C.C. n. 70 del 27 
.11.2006; 

- Ritenuto opportuno procedere all’approvazione delle suddette modifiche alla luce delle 
nuove disposizioni previste dalla L.R. 5/2007 

PPRROOPPOONNEE  
DI MODIFICARE  il regolamento vigente per le forniture di beni e servizi in economia per le 
motivazioni espresse in premessa, così come da allegato nelle parti evidenziate in GIALLO.  
 
 

********* 
PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE 

 

Oggetto: Modifica al Regolamento per le forniture di beni e servizi in economia.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE PROVVEDITORATO ED ECONO MATO  
 

PREMESSO 
 
Che nell’attività gestionale dell’ente locale si riscontra spesso l’esigenza di provvedere all’acquisto 
di beni e di servizi mediante procedure più snelle e più semplici rispetto a quelle tipiche del 



 
3

modello procedimentale dell’evidenza pubblica in relazione all’urgenza di provvedere, 
all’occasionalità e alla modesta entità della spesa; 
 
Che il comune di Villasimius con propria deliberazione consiliare n. 51 del 25.11.2005, in 
attuazione di quanto previsto dell’art. 12 del D.P.R. 20.08.2001, N. 384, ha approvato un proprio 
regolamento disciplinante le modalità, i limiti e le procedure per l’acquisto in economia di beni e 
servizi; 
 
Che, alla luce delle disposizioni contenute nell’art. 125 del D. lgs. 12.04.2006, n. 163, con 
deliberazione del consiglio comunale n. 70 del 27.11.2006 sono state apportate alcune variazioni al 
vigente regolamento per l’acquisto di beni e servizi in economia; 
 
Che sul BURAS del 11.08.2007 è stata pubblicata la nuova legge regionale n. 5 del 07.08.2007 
contenente norme in materia di “Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitari n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e 
disposizioni per la disciplina del ciclo dell’appalto; 
 
RILEVATO che l’art. 41 della legge 7 agosto 2007, n. 5, disciplina i servizi e le forniture da 
eseguirsi in economia prevedendo quanto segue: 
 
“1. Le amministrazioni aggiudicatrici ed i soggetti di cui all'articolo 3, comma 2, lettere d) ed e), 
possono individuare con riferimento alle proprie specifiche esigenze, con appositi regolamenti, i 
servizi e le forniture da acquisire in economia, entro il limite di euro 130.000. 
2. Il ricorso al sistema di spese in economia, nel limite dell'importo di cui al comma 1, è inoltre 
consentito nelle seguenti ipotesi: 
a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando vi sia l'urgenza di completare 
l'esecuzione del contratto; 
b) eventi imprevedibili e urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo o danni; 
c) completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile 
imporne l'esecuzione nell'ambito dell'oggetto principale del contratto; 
d) acquisto di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, 
nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente; 
e) negli altri casi che i soggetti di cui al comma 1 individuano nel regolamento, in relazione alle 
proprie esigenze. 
3. Per l'individuazione degli esecutori dei servizi o forniture i soggetti di cui al comma 1 possono 
avvalersi degli elenchi di cui all'articolo 39, comma 6. 
4. Per l'esecuzione in economia di servizi e forniture mediante cottimo fiduciario gli stessi soggetti 
richiedono almeno dieci offerte, se sussistono in tal numero operatori in possesso dei necessari 
requisiti. 
5. Per servizi o forniture inferiori a euro 30.000 è consentito l'affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 
6. Le forniture ed i servizi da eseguirsi in economia, per cottimo, sono soggetti ad attestazione di 
regolare esecuzione entro trenta giorni dall'ultimazione.” 
 
RILEVATO che la disciplina dei servizi e delle forniture in economia contenuta nell’art. 41 della 
L.R. 5/2007 è parzialmente diversa rispetto a quella contenuta nell’art. 125 del. D. lgs. 12.04.2006, 
n. 163 e che pertanto occorre procedere ad un ulteriore revisione del vigente regolamento per 
l’acquisto di beni e servizi in economia onde adeguare le previsioni in esso contenute alle nuove e 
sopravvenute disposizioni di legge; 
 
VISTO il vigente Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia approvato con 
delibera di C.C. n. 25 del 11.11.2005, come modificato con delibera di C.C. n. 70 del 27 .11.2006; 
 
RITENUTO opportuno procedere all’approvazione delle suddette modifiche alla luce delle nuove 
disposizioni previste dall’art. 41 del della L.R. 5/2007; 
 

 



 
4

PROPONE 
 
DI MODIFICARE  il regolamento vigente per le forniture di beni e servizi in economia per le 
motivazioni espresse in premessa, così come da allegato nelle parti evidenziate in VIOLA.  
 
 
 

/----------/ 
 
Presidente: Stiamo procedendo all’adeguamento del regolamento vigente alle disposizioni 
contenute nella L.R. n. 5/2007  come  verrà precisato dai responsabili dei servizi 
interessati. 
Sig.ra Alessandra Pudda: Sull’affidamento di servizi e forniture si sta  procedendo ad 
innalzare i limiti da 20 a 30 mila €, mentre le ditte da invitare passano da 5 a 10 
Geom. Besalduch: Sui lavori pubblici da 50 a 100 mila €  si procede con cottimo 
fiduciario, da 30 a 50 mila €  si procede con cottimo semplificato e fino a 30 mila €  si 
procede con affidamento diretto. La semplificazione riguarda anche le tipologie dei lavori, 
generali e speciali, di piccola entità. 
Cadoni Vincenzo: qualche perplessità mi resta sugli aspetti di dettaglio, ma è giusto 
accelerare le procedure. Mi asterrò. 

Constatato che nessun altro consigliere chiede di intervenire, si passa alla 
votazione sulla proposta in oggetto, comprensiva delle modifiche succitate, in forma 
palese, che da il seguente risultato.  

Presenti e votanti 11  
Favorevoli 10 
Astenuti 1 (Cadoni Vincenzo) 
Con separata votazione palese si passa quindi alla votazione per l’immediata 

esecutività della deliberazione, che da il seguente risultato.  
Presenti e votanti 11 
Favorevoli 11 

IL CONSIGLIO 
 

Vista e valutata la succitata proposta di deliberazione; 
Uditi gli interventi sopra riportati e la proposta modificativa del presidente; 
Ritenuto di dover provvedere in merito;   
Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai Responsabile del Settore Edilizia Pubblica 

e Privata e dal Responsabile del Settore Provveditorato ed Economato in ordine alla 
regolarità tecnica; 

Visti i risultati delle votazioni; 
 

DELIBERA 
 

Di approvare la succitata proposta di deliberazione. 
Di dare atto che, a seguito di tali modifiche, il regolamento risulta formato 

secondo il testo allegato composto da 18 articoli; 
Di rendere immediatamente esecutivo il presente atto ai sensi dell’art. 30 della 

L.R. 13.12.1994, n. 38 e successive modificazioni. 
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COMUNE DI VILLASIMIUS 

Provincia di Cagliari 
 
 
 
 
 
 

RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  CCOOMMUUNNAALLEE    
PPEERR  LLEE  FFOORRNNIITTUURREE  DDII  BBEENNII,,  LLAAVVOORRII  EE  SSEERRVVIIZZII  IINN  

EECCOONNOOMMIIAA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Approvato con deliberazione  
del Consiglio Comunale n. 62  del 13.12.2007 
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Art. 1  
Oggetto di regolamentazione e fonti 

 
 

La presente regolamentazione disciplina il ricorso al sistema delle spese in economia per l’acquisizione 
di beni,  lavori e servizi da parte del Comune. 
Le norme in esso contenute si armonizzano al Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spesa in economia 
emanato con il D.P.R. 20 agosto 2001 n. 384 , nonché al D. Lgs. n. 163/2006 e alla Legge Regionale n. 5 del 7 
Agosto 2007. 
Per i lavori in economia resta ferma la disciplina di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
In presenza di contratti misti che comprendano servizi e/o lavori e/o forniture si applicherà il principio della prevalenza 
economica  (art. 14 del D. Lgs. n. 163/2006). 
 
 

Art.  2 
Limiti di importo e divieto di frazionamento 

 
Le procedure per l'esecuzione delle forniture e dei servizi in economia sono consentite, in applicazione 
all'art. 11, comma 4 del D.P.R. 20 agosto 2001 n. 384,  al D. Lgs. n. 163/2006 ed all’art. 41 della Legge Regionale n. 5 
del 7 Agosto 2007, in via generale, fino all'importo di  130.000,00 Unità  di conto Europee (Euro) per forniture e 
servizi . 
 
Le acquisizioni in economia possono essere effettuate secondo le modalità previste dal  presente 
regolamento, sempre ché non possa ricorrersi per la fornitura al sistema Consip e salvo che non si 
ritenga di poter acquisire la stessa prestazione ad un valore inferiore al corrispettivo stabilito dal 
contratto concluso dalla Consip. 
II ricorso al sistema delle spese in economia, nel limite di importo di 130.000,00 Euro, è  altresì consentito nelle 
seguenti ipotesi:  
 
 

• risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per 
assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto; 

• completamento delle prestazioni non previste dal contratto in corso, qualora non sia possibile 
imporne l'esecuzione nell'ambito dell'oggetto principale del contratto medesimo; 

• acquisizione di beni o servizi nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti; 
• nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente; 
• eventi oggettivamente imprevedibili e urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a 

persone, animali o cose, nonché a danno dell'igiene  e salute pubblica o del patrimonio storico, 
artistico e culturale; 

• negli altri casi individuati dall’Amministrazione in relazione alle proprie esigenze. 

Si può ricorrere, inoltre, al procedimento disciplinato dal presente regolamento al verificarsi di una 
delle situazioni contemplate dall’art. 41 del R.D. nr. 827/1924.  

Le situazioni di fatto indicate nei precedenti commi 3 e 4, si considerano circostanze eccezionali 
agli effetti di quanto previsto dall’art. 24 della legge nr.289/2002. 

 
Gli importi monetari,  sono sempre da intendersi al netto degli oneri fiscali  (I.VA.). 
 
Le forniture e i servizi di importo superiore a 130.000,00 Euro non potranno essere frazionati 
artificiosamente al fine di ricondurne l'esecuzione alla disciplina del presente Regolamento. 
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Art.  2/bis  
Limiti di Importo per i lavori 

 
Le procedure per l'esecuzione dei lavori in economia sono consentite, in applicazione dell’art. 125 del D. 
Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 40 della Legge Regionale n. 5 del 7 Agosto 2007, in via generale, fino all'importo di  
100.000,00 Unità  di conto Europee (Euro), con le modalità previste dal presente regolamento. 
 
I lavori assunti in amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva 
superiore a € 50.000,00 (art 40 L.R. 5/2007 e art. 125, comma 5, del D.lgs. 163/2006). 

 
Per lavori di importo superiore a € 50.000,00 e fino a € 100.000,00 l'affidamento può avvenire 
mediante cottimo fiduciario (art 40, comma 3, L.R. 5/2007 e art. 125, comma 8, del D.lgs. 163/2006). 
 
Per i lavori di importo superiore a 30.000,00 Euro e fino a 50.000,00 Euro l'affidamento può avvenire 
mediante cottimo fiduciario con modalità semplificata (art 40, comma 4, L.R. 5/2007). 
 
Per i lavori di importo fino a € 30.000,00 è consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento(art 40, comma 4, L.R. 5/2007 e art. 125, comma 8, del D.lgs. 163/2007). 

 
 

Art. 3 
Area delle forniture, dei lavori e dei servizi 

 
In attuazione alla previsione dell’art. 2, comma 1, del D.P.R. 20 agosto 2001 n. 384, al fine di favorire il ricorso 
al sistema di effettuazione delle spese in economia per l'acquisto di beni, per lavori e per servizi si individuano, in 
rapporto alle esigenze di questo Ente, le seguenti tipologie che potranno formare, di volta in volta, oggetto di 
negoziazione: 
 
A) Tipologie di forniture  

 
1. Cancelleria              per un importo fino a   €         50.000,00; 

2. Arredi ed attrezzature per  locali, stanze ed uffici comunali  per un importo fino a €   70.000,00 ;  

3. Beni per 1’igiene e la pulizia in genere di locali comunali per un importo fino a   €   50.000,00;  

4. Pubblicazioni in genere (libri, riviste e giornali)  per un importo fino a   €   30.000,00;    

5. Beni per l'igiene della prima infanzia e terza età   per un importo fino a   €   50.000,00;  

6. Apparecchiature informatiche per un importo fino a   €   80.000,00;  

7. Programmi informatici  per un importo fino a   €    50.000,00;  

8. Beni alimentari per un importo fino a €  50.000,00;  

9. Automobili, ciclomotori, relativi ricambi e manutenzioni  per un importo fino a €  70.000,00; 

10. Carburanti e lubrificanti per un importo fino a   €    50.000,00; 

11. Materiale di ferramenta e per l’ edilizia per un importo fino a   €    70.000,00; 

12. Farmaci e prodotti sanitari  per un importo fino a   €    30.000,00;  

13. Materiali e strumentazioni per l'elettricità e forme diverse di energia   per un importo fino a   €     

50.000,00; 

14. Beni mobili, in genere, posti a corredo e per il funzionamento dei beni  immobili e degli impianti 

pubblici comunali per un importo fino a   €      130.000,00;  

15. Attrezzature e mezzi di funzionamento, in genere, destinati allo svolgimento di attività e servizi 

comunali  per un importo fino a   €      130.000,00;  
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16. Beni ed apparecchi per la telefonia fissa e mobile - Televisori - registratori - radio - ecc.   per un 

importo fino a   €     50.000,00; 

17. Attrezzature ed apparecchiature ordinarie e speciali per sondaggi, misurazioni e ricerche  per un 

importo fino a   €      130.000,00; 

18. Beni ed apparecchiature necessari per la manutenzione di immobili ed impianti comunali  per un 

importo fino a   €        130.000,00; 

19. Beni per la manutenzione, sistemazione e completamento di: strutture socio assistenziali -edifici scolastici 

- delegazioni comunali - edifici per attività culturali e teatri - musei - cimiteri - per un importo fino a  €     

130.000,00;  

20. Beni ed attrezzature per la manutenzione, riparazione, sistemazione e completamento di strade, piazze, 

aree pubbliche comunali e relativi impianti  per un importo fino a   €         130.000,00;  

21. Beni ed attrezzature necessari per la manutenzione, sistemazione e completamento di impianti 

sportivi, per ricreazione ed il tempo libero  per un importo fino a   €   130.000,00; 

22. Beni , attrezzature  ed impianti per la sicurezza del patrimonio per un importo fino a €   130.000,00; 

 
Ogni altro bene necessario  per garantire lo svolgimento e la continuità delle attività ordinarie 
comunali 

 
 

B) Tipologie di servizi: 
 

1. Servizi di manutenzione e riparazione di impianti e attrezzature comunali, beni mobili  registrati e altri 

beni mobili in genere  per un importo fino a   €    130.000,00;  

2. Servizi di trasporto in genere  per un importo fino a   €          130.000,00;  

3. Servizi finanziari, assicurativi, bancari, legali, notarili e di assistenza, consulenza, prestazioni di natura 

tecnica, scientifica, economica ed amministrativa per un importo fino a   €       130.000,00; 

4. Servizi e prestazioni attinenti all'informatica  per un importo fino a   €   100.000,00;  

5. Servizi di natura intellettuale in genere  per un importo fino a   €        130.000,00 ; 

6. Servizi attinenti all’ architettura ed alla paesaggistica per un importo fino a €          130.000,00;   

7. Servizi di sperimentazione tecnica e in settori.diversi  per un importo fino a  €   130.000,00;  

8. Servizi di collocamento e reperimento di personale per un importo fino a €        130.000,00;  

9. Servizi di ricerca di mercato e di manodopera specializzata, prestazioni intellettuali e forze lavoro  per 

un importo fino a   €       130.000,00;   

10. Servizi di eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuti, disinfestazione e servizi analoghi   per un importo 

fino a   €     130.000,00;   

11. Servizi informativi e di stampa  per un importo fino a   €    130.000,00;   

12. Servizi di registrazione televisiva, audiovisiva e radiofonica, di trascrizione e sbobinatura  per un 

importo fino a   €      130.000,00;  

13. Servizi di mensa e di ristorazione  per un importo fino a   €        130.000,00;  

14. Servizi per la custodia e la sicurezza  per un importo fino a   €    130.000,00;  
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15. Servizi relativi all'istruzione media, elementare, materna e degli asili nido  per un importo fino a   €    

130.000,00;  

16. Servizi sociali e sanitari   per un importo fino a   €        130.000,00;  

17. Servizi culturali    per un importo fino a   €         130.000,00; 

18. Servizi ricreativi e sportivi   per un importo fino a   €     130.000,00; 

19. Locazione di beni mobili ed immobili e locazione finanziaria per un importo fino a  € 130.000,00;  

20. Servizi volti alla tutela della salute, igiene e incolumità pubblica, nonché alla tutela dell’ambiente per un 

importo fino a  € 130.000,00; 

 
Ogni altro servizio che si renda necessario per garantire le ordinarie attività del Comune 
 

C) Tipologie dei lavori: 
 

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e 

non sia possibile realizzarle con le altre procedure previste dalla L.R. 5/2007 o dal D.lgs 163/2006; 

b) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 

c) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 

d) lavori necessari per la compilazione di progetti; 

e) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell'appaltatore 

inadempiente, quando vi è necessità e urgenza di completare i lavori; 

f) Possono altresì essere eseguiti in economia, con il limite di cui all’articolo 2bis, i seguenti lavori di 

costruzione, manutenzione o ristrutturazione: 

a. interventi puntuali di opere edili in genere; 

b. opere per la viabilità pubblica; 

c. opere di ristrutturazione urbanistica vie e piazze urbane, fontane pubbliche; 

d. reti idriche, fognarie, pubblica illuminazione, e del gas; 

e. interventi, puntuali e a rete, comunque realizzati, occorrenti per la sistemazione di corsi d’acqua 

naturali o artificiali nonché per la difesa del territorio dai suddetti corsi d’acqua; 

f. scavi, ripristino e modifica di volumi di terra; 

g. impianti idrosanitari, cucine, lavanderie, gas ed antincendio; 

h. impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, sollevamento e trasporto; 

i. impianti antintrusione; 

j. infissi interni ed esterni, rivestimenti interni ed esterni, pavimentazioni di qualsiasi tipo e materiale 

e di altri manufatti in metallo, legno, materie plastiche e materiali vetrosi e simili; 

k. murature e tramezzature di qualsiasi tipo, comprensive di intonacatura,  tinteggiatura, 

verniciatura, e simili; 

l. isolamenti termici e acustici, controsoffittature e barriere al fuoco, impermeabilizzazioni con 

qualsiasi materiale e simili; 
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m. impianti per la segnaletica luminosa e non luminosa e per la sicurezza del traffico stradale, 

segnaletica verticale, orizzontale e complementare, guard rail, new jersey, attenuatori d’urto, 

barriere paramassi e simili; 

n. strutture in acciaio e di facciate continue costituite da telai metallici ed elementi modulari in vetro 

o altro materiale; 

o. demolizione completa o parziale di edifici; 

p. verde e arredo urbano; 

q. impianti per il condizionamento del clima; 

r. impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili; 

s. strutture costituite di elementi lignei protrattati; 

t. rilevamenti topografici speciali richiedenti mezzi e specifica organizzazione imprenditoriale. 

 

Ogni altro lavoro che si renda necessario per garantire le ordinarie attività del Comune 

 
 

aa))  AARRTT ..  44  
Forme della  procedura in economia 

 
Le forniture, i lavori e i servizi in economia possono essere eseguiti nelle seguenti forme: 
 

• in amministrazione diretta 
• per cottimi 
• in forma mista, parte in amministrazione diretta e parte a cottimo 

 
 

Art. 5 
Procedura in amministrazione diretta 

 
Questa procedura viene essenzialmente seguita nel campo dell' acquisizione del servizio e dei lavori. 
Nell'amministrazione diretta il responsabile del procedimento organizza ed esegue i servizi e/o i 
lavori per mezzo di personale dipendente o eventualmente assunto, utilizzando mezzi propri 
dell’Amministrazione o appositamente noleggiati e acquisendo direttamente le eventuali forniture di beni che 
si dovessero rendere necessari. 

 

ART.  6 

Procedura con affidamento  tramite  cottimo 
 

Quando viene scelta la forma di acquisizione delle forniture, dei lavori e dei servizi mediante cottimo, il 
responsabile del procedimento attiva l'affidamento con procedura " Negoziata” nei confronti di idonea impresa. 
Resta sempre fermo il rispetto delle tipologie individuate al precedente art 3 ed il limite finanziario generale di 
130.000,00 Euro fissato dall’art. 2 per le fornitura e per i servizi e di € 100.000,00 per i lavori fissato all’art. 2bis. 
 
Per imprese idonee si intendono quelle in possesso dei prescritti requisiti di qualificazione 
professionale, morale, tecnico-organizzativa ed econonomico - finanziaria così come disciplinati dal 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dalla Legge regionale n°5/2007. 
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Affidamento DIRETTO 

 
Per le forniture ed i servizi in economia inferiori a 30.000,00 Euro si può procedere con 
affidamento diretto (procedura negoziata) rivolto ad una sola ditta (art. 41 c. 5 Legge Regionale n. 5 del 7 
Agosto 2007). 
Si potrà pure procedere con affidamento diretto nel caso di specialità del bene o servizio da acquisire 
in relazione alle caratteristiche tecniche e di mercato. 
 
Per lavori di importo fino a 30.000,00 euro è consentito l'affidamento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 
 
 

Affidamento con modalità SEMPLIFICATA 
 
In tutti i casi in cui l'importo delle forniture e dei servizi in economia sia pari o superiore a 30.000,00 
Euro e fino a 50.000,00 Euro si può procedere attraverso l'indagine di mercato e/o interpello - 
seguendo il metodo della procedura negoziata - tra un congruo numero di ditte/imprese che, di regola, 
non dovrà essere inferiore a dieci, ove presenti, in tale numero, sul mercato. 
Per lavori di importo superiore a 30.000,00 Euro e fino a 50.000,00 Euro si può procedere attraverso 
l'indagine di mercato e/o interpello - seguendo il metodo della procedura negoziata - tra un congruo 
numero di ditte/imprese che, di regola, non dovrà essere inferiore a tre, ove presenti, in tale numero, sul 
mercato. 
In questo caso l’indagine/interpello/procedura negoziata può avvenire attraverso gara informale da 
esperirsi mediante richiesta di presentazione di disponibilità e preventivi offerta in busta chiusa 
oppure comunicate tramite fax o posta o ancora attraverso indagine telefonica e registrazione dei dati 
da parte dell'ufficio che conduce la procedura. 
Il tempo utile concesso alle ditte per la presentazione delle offerte non dovrà, in ogni caso, essere fissato 
in misura inferiore a  sei giorni, tale termine potrà essere ridotto, motivatamente, a tre giorni. 
 
 

Affidamento con modalità FORMALIZZATE 
 

FORNITURE E SERVIZI 
 

Nei casi, invece, in cui l'importo delle forniture e dei servizi in economia risulti superiore a € 50.000,00 e 
fino a 130.000,00 Euro si può procedere con l'indagine di mercato, interpello o procedura negoziata 
tra almeno dieci se sussistono in tal numero operatori in possesso dei necessari requisiti. 
In tale fascia d’importo si dovrà-sempre procedere ad estendere in modo formale la lettera d'invito alle 
imprese invitate/interpellate alle quali dovrà essere concesso un termine per la presentazione delle 
offerte non inferiore a dieci giorni. 
In casi di urgenza, tale termine potrà essere ridotto, motivatamente, a cinque giorni. 
 
Contemporaneamente la stessa lettera d'invito dovrà essere pure pubblicata all'albo pretorio e nell'apposito 
sito Internet del Comune di Villasimius e per tutto il tempo utile stabilito per la presentazione delle 
offerte.  
Nel tempo della pubblicazione tutte le imprese, che ne siano venute a conoscenza, potranno partecipare 
direttamente alla gara, senza bisogno di espresso invito, purché in possesso dei prescritti requisiti di qualificazione e 
nel rispetto delle regole e condizioni contenute nella lettera di invito pubblicata. 
Questa procedura dovrà essere improntata al rispetto del principio di segretezza tanto che, per la presentazione 
della proposta/offerta, dovrà essere richiesta la forma in plico chiuso, debitamente sigillato, con le sole 
indicazione, sulla busta, dei dati riguardanti la ditta e la gara per cui si concorre. 

 
LAVORI 

 
Per lavori di importo superiore a € 50.000,00 e fino a € 100.000,00 l'affidamento mediante cottimo 
fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
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consultazione di almeno dieci operatori economici, se sussistono in tale numero operatori economici 
qualificati in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante.  
Per la formalizzazione dell’offerta si fa riferimento alle norme per l’affidamento con modalità 
formalizzate delle forniture e servizi sopra riportata. 
 
 

bb))  AALLTTRREE  RREEGGOOLLEE  DDAA  SSEEGGUUIIRREE  PPEERR  LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  DDII   CCOOTTTTIIMMOO  
 
La procedura amministrativa per l'affidamento delle forniture, dei lavori e dei servizi a cottimo viene 
svolta seguendo i principi della celerità e semplificazione amministrativa, richiedendo alle imprese 
interpellate di dichiarare, nelle vigenti forme di Legge, i richiesti requisiti di qualificazione e 
procedendo successivamente alla verifica dei documenti nei confronti della sola impresa prescelta per 
l'affidamento. 
Per l'espletamento dei cottimi fiduciari non è consentita la tenuta di albi chiusi perché contraria al 
principio generale della libera concorrenza. 
Nella scelta del contraente, relativamente alle procedure di cottimo di importo pari o superiore ai 
30.000,00 Euro è applicabile il meccanismo di verifica delle offerte anomale, previsto dall'art 86 del 
D. Lgs. n. 163/2006. 
L'atto di cottimo deve fare riferimento, possibilmente, ad un capitolato d’oneri in rapporto alla natura ed 
alle caratteristiche della fornitura e/o del servizio da richiedere. 
Per le acquisizioni più semplici (ed in ogni caso per quelle inferiori a  € 30.000,00) si potrà procedere prevedendo 
direttamente nella lettera di invito le condizioni d'oneri. 
Il capitolato d'oneri e la lettera di invito dovranno, comunque, contenere: 
 

• l'elenco delle forniture, dei lavori e dei servizi; 
• i prezzi unitari per le forniture, per i lavori e per i servizi a misura e l'importo di quelli a corpo;  
• le specifiche tecnico-prestazionali e le modalità di esecuzione delle forniture, dei lavori e 

dei servizi; 
• il termine di inizio e durata della prestazione o di consegna dei beni oggetto della fornitura;  
• le modalità di pagamento; la previsione di eventuali anticipazioni; 
• le penalità in caso di ritardo; 
• il diritto della stazione appaltante di risolvere unilateralmente il contratto in danno  

dell’affidatario in caso di inadempimento. 
 
 
 

Art. 7 
Procedura con  sistema misto 

 
Si può procedere all'acquisizione dei servizi in economia anche col metodo misto, quando motivi tecnici rendano 
necessaria l'esecuzione, parte in amministrazione diretta e parte mediante affidamento a cottimo, nel rispetto 
comunque delle norme contenute nei precedenti art. 5 e 6. 

 
 

Art.  8 
Responsabile della procedura 

 
Per l’attuazione degli interventi in economia, ciascun Dirigente responsabile di PEG individua un 
responsabile di procedimento conformemente ai contenuti e alla consistenza dell'elenco delle forniture e 
dei servizi che prevede di realizzare in economia. 
Al responsabile così individuato sono demandate, per ogni intervento da eseguirsi l'organizzazione e le 
procedure per l'autorizzazione, la scelta, l'affidamento, l'esecuzione, le verifiche di regolarità e di collaudo, 
se previsto. 
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Per l'acquisizione dei beni e dei servizi il Responsabile si avvale delle rilevazioni dei prezzi di 
mercato effettuate da amministrazioni od Enti a ciò preposti ai fini di orientamento e della 
valutazione della congruità dei prezzi stessi in sede di offerta (comma ripreso integralmente dall'art. 
4 del D.P.R. 384/2001). 
Nel caso di esigenze impreviste che non è possibile fronteggiare con le disponibilità degli 
stanziamenti disponibili, spetterà sempre al Responsabile del procedimento formulare, nei confronti del 
Dirigente, la proposta tendente ad ottenere le disponibilità necessarie a fronteggiare le forniture e i servizi 
da eseguirsi in economia nel rispetto, comunque, dei principi e dei limiti previsti dal presente 
Regolamento. 

 
Art. 9 

Qualificazione delle ditte/imprese 
 
Per la qualificazione morale, professionale, tecnica ed economico-fìnanziaria delle ditte/imprese alle 
quali richiedere o affidare le forniture, i lavori e le prestazioni di servizi in economia, si applicano, in via 
generale, le previsioni contenute nel D. Lgs. n. 163/2006 e della Legge Regionale n. 5 del 7 Agosto 2007. 
 

Art. 10 
Criteri di aggiudicazione 

 
Per l'aggiudicazione delle forniture e dei servizi in economia potrà essere applicata, secondo i casi, sia il 
criterio "unicamente al prezzo più basso" che quello "dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa”.  
In questo secondo caso è sempre obbligatorio prevedere nella lettera d'invito o nel capitolato/condizioni 
d'oneri la predeterminazione degli elementi variabili ed anche i punteggi attribuiti a ciascuno di essi. 

 
 

Art. 11  
Verifica della prestazione e pagamenti 

 
I pagamenti a fronte degli  ordini di acquisizione sia di  forniture, sia di lavori che di servizi, nel rispetto 
delle vigenti direttive e norme di legge in materia, dovranno essere disposti entro 30 giorni dalla 
verifica e attestazione di regolare effettuazione della prestazione o collaudo. 
L'attestazione di regolare esecuzione o collaudo dovrà avvenire sempre entro e non oltre 20 giorni dalla 
presentazione della fattura, se successiva all'avvenuta prestazione. 
Nel caso in cui la fattura fosse emessa dalla ditta prima della data di consegna o di effettuazione del servizio, il termine 
per adempiere alla verifica decorrerà dalla data di effettuazione completa della prestazione a cui si riferisce la fattura. 
Nel conteggio dei termini previsti al 1° comma per disporre il pagamento sono compresi e, pertanto, vanno 
computati i termini di tesoreria stabiliti ai sensi della vigente convenzione. 
Nel conteggio dei termini previsti al 1° comma per disporre il pagamento non sono compresi e,  pertanto, vanno 
computati a parte, i termini derivanti dalla scelta della modalità di pagamento richiesta dal creditore. 
La verifica e l'attestazione di regolare esecuzione della prestazione sono effettuati dal responsabile del 
servizio, per le spese in economia.  
Tale verifica per le acquisizioni di beni e servizi fino all'importo di 50.000,00 Euro potrà essere attestata, 
in forma semplificata, mediante visto di attestazione apposto direttamente sulla fattura. 
Il collaudo è eseguito da impiegati nominati dal Dirigente e dovrà risultare sempre da apposito verbale; 
non può essere effettuato da impiegati che abbiano partecipato al procedimento di acquisizione di beni 
e servizi. 

 
 

Art. 12  
Acquisizione forniture, lavori e  servizi in casi impellenti ed  imprevedibili 

 
Per l'acquisizione di beni, lavori e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine 
pubblico e protezione civile si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi fino all'importo di 40.000,00 
Euro. 
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In tutti i casi in cui l'acquisizione di forniture e servizi in economia è determinata dalla necessità di provvedere 
per far fronte a situazioni individuate al precedente comma, queste devono risultare da apposito verbale, in cui 
sono indicati i motivi dello stato d'urgenza, le cause che lo hanno provocato e gli interventi necessari per 
rimuovere gli inconvenienti determinatisi.  
II verbale è compilato dal Responsabile della procedura nominato che definirà contemporaneamente la spesa 
delle forniture e/o dei servizi da acquisire anche al fine di garantire la relativa copertura finanziaria. 

 
Art.   13 

Maggiori spese per forniture, lavori e servizi complementari 
 
Ove durante l'acquisizione delle forniture, dei lavori e dei servizi in economia, si renda 
assolutamente necessario ed indispensabile eseguire interventi, complementari e la somma impegnata si 
riveli insufficiente, il Responsabile del procedimento potrà disporre una relazione/preventivo suppletiva.  
In nessun caso, comunque, l'ulteriore spesa potrà superare il limite sancito dall'art. 57,  comma 5  p. a.2 del D. 
Lgs. n. 163/2006 (50% dell’ importo relativo all'intervento disposto in amministrazione diretta o del cottimo 
principale).  
L’impresa affidataria della prestazione resterà, sempre, obbligata ad effettuare ulteriori prestazioni alle stesse 
condizioni di contratto nel limite di un ulteriore valore non superiore, comunque, al 20% del contratto-
originario. 
Per la gestione dei rapporti contrattuali in tutti i casi di richiesta di maggiori prestazioni e di aumento 
delle spese iniziali del contratto, si applicano le regole vigenti in materia di contabilità di Stato. 

 
Art.  14 

Stipulazione del contratto e garanzie 
 

I contratti per l'acquisizione di forniture, lavori e servizi in amministrazione diretta e a cottimo possono 
essere stipulati, nel rispetto della prassi dell'Ente, a mezzo di scrittura privata e nelle altre forme indicate 
dall'art 17 del Regio Decreto 18 Novembre 1923 n. 2440, quarto capoverso, ovvero per mezzo di 
obbligazione stessa appiedi del capitolato; con atto separato di obbligazione sottoscritto da chi 
presenta l’offerta. 
Le ditte esecutrici sono tenute, limitatamente ai soli contratti di cottimo affidati con le procedure di richiesta 
di pluralità di preventivi, a presentare cauzione definitiva pari al 10% dell'importo delle commesse al netto 
degli oneri fiscali. 

 
Art. 15  

Norme di rinvio 
 

Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione, in quanto applicabili, le 
leggi ed i regolamenti in materia  

 
Art. 16 

Pubblicità del regolamento 
 

Una copia del presente regolamento è pubblicata all’albo pretorio dell’Ente e nella 
raccolta dei regolamenti del Comune di Villasimius. 

Una copia dello stesso è consegnata ai capi settore affinché provvedano a darne 
applicazione per il tramite degli addetti appositamente nominati. 

Di esso viene fatto sempre esatto richiamo sia nelle lettere di richiesta di preventivo che 
nella determinazione di affidamento. 

 
Art.  17 

Entrata in vigore 
 

Il presente Regolamento sostituisce i vigenti regolamenti comunali in materia ed entra in vigore 
con l’esecutività della delibera di approvazione ai sensi del vigente Testo Unico n. 267/2000 e succ. 
modifiche. 
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